
X LEGISLATURA 

37A Seduta 


Giovedì 29 giugno 2017 


Deliberazione n. 229 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Rendiconto esercizio 2015 - Agenzia regione Calabria per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARCEA). 

Presidente: Nicola Irto 
Consigliere - Questore: Giuseppe Neri 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 21, assenti 10 

... omissis ... 

Il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di voto. 
pone in votazione la prof>osta di prowedimento amministrativo e, deciso l'esito 
- presenti e votanti 21, a favore 16, astenuti 5 -, ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Irto 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Neri 

IL SEGRETARIO f.to Lauria 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 5 luglio 2017 



IL CONSIGLIO REGIONALE 


VISTA la delibera di Giunta regionale n. 134 del 7 aprile 2017, recante: 
"Rendiconto esercizio 2015 - Agenzia regione Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARCEA). - Trasmissione ai Consiglio regionale per gli atti di 
competenza"; 

PREMESSO CHE: 
la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante "Ordinamento del bilancio e 
della contabilità della Regione Calabria", all'articolo 57, comma 7, dispone 
che i rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 
presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
"Bilancio e Patrimonio" per la definitiva istruttoria di propria competenza; 
la Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio 
regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno; 
il Decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle politiche Europee ed 
Internazionali del MIPAAF n. 0007349 del 14 ottobre 2009, con il quale 
l'ARCEA è stata riconosciuta Organismo Pagatore della Regione Calabria 
per i regimi di spesa FEAGA e FEASR; 
con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 110 del 7 agosto 2013, 
il dotto Maurizio Nicolai è stato nominato Commissario Straordinario 
dell'ARCEA; 
con il decreto della Giunta regionale n. 504 del 16/12/2016 è stato nominato 
quale Revisore Unico dei conti il dotto Alessandro Vallone; 
la Giunta regionale, al fine di consentire la redazione del bilancio consolidato 
della Regione Calabria con i propri enti ed organismi strumentali, con 
delibera n. 442 del 10 novembre 2016, ha approvato le linee di indirizzo 
dedicate ai dipartimenti vigilanti riguardanti sia le modalità e i tempi per 
l'approvazione dei rendiconti degli enti strumentali, sia l'effettuazione delle 
verifiche in ordine a~ contenimento delle spese ai sensi della normativa 
vigente; 

VISTI: 
l'art. 12 della Legge Regionale 8 luglio 2002, n. 24; 
l'art. 28 della Legge Regionale 17 agosto 2005, n. 13 che approva 
l'istituzione dell'Organismo Pagatore Regionale; 
la legge regionale n. 8/2002, recante "Ordinamento del bilancio e della 
contabilità della regione Calabria"; 
l'articolo 54, comma 5, lettera b), dello Statuto della regione Calabria; 

TENUTO CONTO che il Revisore Unico dei conti ha espresso parere 
favorevole per l'approvazione del rendiconto generale esercizio finanziario 
2015, attestando la corrispondenza del rendiconto ai risultati di gestione; 
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CONSIDERATO CHE il dipartimento Agricoltura ha espresso parere favorevole 
al rendiconto di gestione 2015, al contempo segnalando il mancato rispetto 
della normativa in materia di contenimento della spesa; 

CONSIDERATO CHE il dipartimento Bilancio nell'istruttoria, ha rilevato che: 
- sussiste la continuità tra i residui finali dell'esercizio 2014, rispetto a quelli 

iniziali dell'esercizio 2015; 
sussiste la quadratura delle poste contabili iscritte nelle cosiddette partite di 
giro; 
sussiste la corrispondenza tra i valori a residuo e quelli riportati nel conto del 
patrimonio; 
il mancato rispetto della normativa sul contenimento della spesa non incide 
sull'approvazione del rendiconto; 
ritiene possibile procedere alla trasmissione, da parte della Giunta regionale, 
del rendiconto dell'Azienda al Consiglio regionale per gli adempimenti di 
competenza; 

TENUTO CONTO che la delibera di Giunta regionale n. 134 del 7 aprile 2017: 
- demanda al dipartimento Agricoltura l'awio delle procedure necessarie sia 

al recupero delle somme indebitamente percepite sia ai fini della 
segnalazione agli Organi inquirenti della Corte dei conti di un eventuale 
danno all'erario; 
precisa che il mancato rispetto della normativa sul contenimento della spesa 
non incide sull'approvazione del rendiconto di gestione dell'Azienda; 

RILEVATO CHE la Seconda Commissione Consiliare, nella seduta del 23 
giugno 2017, ha approvato il Rendiconto dell'esercizio 2015 dell'Agenzia 
regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA) e i documenti ad essi 
allegati; 

DELIBERA 

di approvare, ai sensi dell'articolo 57 della I.r. n. 8/2002 il Rendiconto 
dell'esercizio 2015 dell'Agenzia regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARCEA) e i documenti ad essi allegati, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Neri) (Nicola Irto) 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 5 luglio 2017 
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ARCEA 

Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 

DECRETO 

Iscritto in data2 ~ -.:: f ' ~, i 6al n, A 

del Registro dei Decreti del Direttore dell' ARCEA 

IL DIRETTORE 

Vista la legittimità degli atti, assume il seguente Decreto avente per oggetto: 

Approvazione del Rendiconto Generale esercizio finanziario 2015 

D NON COMPORTA IMPEGNO DI NECESSITA DI PARERE DI REGOLAR1TA' CONTABILE E DI COPERTURA 
SPESA A VALERE SUL B(LANCIO DI FINANZIARIA 

FUNZIONAMENTO ARCEA (ai sensi deU'art, 50 del Reg, ARCEA)

(ai sensi dell'art, 50 comma 2 del 


Regolamento ARCEA) L'Ufficio Affari La Funzione Contabilità 
Amministrativi e contabili 11 ResponsabìleL'UFFICIO AFFARI AMM,Vl E 

Il ResponsabileCONTABILE 

IL RESPONSABILE 

------_.. _-- IL DIRIGENTE 

DELL'UFFlCIO/PJRETTORE


Catanzaro, ______ ,/? / / .,'
L.,.,,_ ....,~.:~ 

IL DIRKiENTElRESPONSABILE IL DIRETTORE 
DELL'UFFICIO PROPONENTE " MAURIZIO N1COLAI 

',"" l. ",,", /' I 
;' i / .! ~L;J..."
/."!~ 

Si attesta che ìI presente. Decreto è stato pubhlìcato all'albo pretorio dell' ARCEA durante il seguente periodo: 

DAr.2.'5\O=r )2::::>16 AL_...--______ 

IL RESPON~ABILE Qk._...-.-~ 































































































































































































































































































































































































































































ACQUISITO il visto di regolarità contabile e di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 50 del 
Regolamento ARCEA. adottato con Decreto del Direttore n. 112007 e s.m.!.; 

DECRETA 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 

I. 	 di approvare le risultanze del riaccertamento ordìmno dei residui attivi e passivi di cui 
all'art. 3 comma 4 del D.Lgs. 11812011 relativi al consuntivo 2015, come risulta dagli 
al1egati A e B al presente provvedimento; 

2. 	 di approvare l'allegato C al presente provvedimento "Eliminmone dei residui perenti al 
3 III 212015"; 

3. 	 di determinare il fondo plurientlllle vincolato al 01 gennaio 2016 da iscrivere nell'entrata 
dell'esercizio 2016 in un valore Cl)IT\plessivo pari ad € J .980.419,14, di cui € 200.593,02 
per la parte capitale ed € 1.779.826,12 per la parte corrente; 

4. 	 dì approvare le variazioni degli stanziamenti del bilancio 201612018, competenza e 
cassa, risultanti dai prospetti, le econnrnie risultanti da riaroertamento ordinario al fme di 
consentire l'iscrizione del fondo pluriermale vincolato in entrata nell'esercizio 2016, 
l'adeguamento degli slllnziamentì riguardanti il fondo plurienoale vincolato iscritto neUa 
spesa del\' esercizio 2016 e in entrata e in spesa degli esercizi successivi, l'eventuale 
utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 

5. 	 di dare mandato all'ufficio Affari Contabili di procedere al riaccertarnento e reimpegno 
deUe entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2015 
attraverso la loro reimputazione agli esercizi finanziari indieati in sede di riaccertamento 
ordinario dei medesimi residui; 

6. 	 di dare atto che l'operazione di rlaceertamenlo dei residui confluirà nel rendiconto di 
gestione dell'e~rcìzìo 2015; 

7, 	 di trasmettere il presente provvedimento per le risultanze finanz.iarie al tesoriere; 

8. 	 di trasmettere copia del presente atto al Dipartimento 6 "Agricoltura Foreste e 
Forestazione", per ìl rilascio del relativo parere ed il successivo inoltro al 
Dipartimento 4 "Bilando c Patrimonio", ai sensi deU'art. 57 della L. R. n.. 8f2002; 

9. 	 dì pubblicare il presente atto all'albo pretorio del!' ARCEA. 

L'Istruttore Direttìvo Contahil;'''; 
j,?: 

Valeria Gullà 

z:Jo."e ( '<v ,5-Q Y"'..J.-. :;J~.OREIR ~~. 
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ARCEA 

Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agrieoltura 

DECRETO 

Iscritto in dilla \15\06j?oy;:'111 n. Il '3 
del Registro dei Decreti del Direttore dell' ARCEA 

IL DlREITORE 

Vista la legittimità degli atti, assume il seguente Decreto avente per oggetto: 

Riliccertlllllento OrdinA.rW dei residui in sede di .,redisposizione del Rendiconto Generale 
esercizio 2015 

o NON COMPORTA NECESSITA DI PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE r. DI 

IlIlI'ECNO tll SPESA A COPERTIJRA FINANZIARIA 


VAl.ERE SUL BILANCIO DI (ai s<II$l doll'M. SO dtl R.eg. ARCEA)

FUNZIONAMENTO ARCEA 

(a, _Ii <kI1'lII1. 50 <»mmo 2 <kI L'Ufficio Affiui La Flll1ZÌoIIe Contllbllltà 


Replamonto ARCEA) Amministrativi e comabili Il twponsabile 
Il RliepolWlbileL'UI'FICIO AfFARI AMM.VI E 


CONTAlI1LE 


IL !tESPONSA.8ILE 

CatllllVilO,
CalIl!tZ'lO/l). 

~~"\'~~:-"';;':~'!'?'",
/ ... 

T 

/ '1,'t. 

IL DI&!tlENT!!IItESPONSABlLEN/ IL OIRETfORE
'y'r\
DElL'UFFICIO l'ItOPONENTEI~' \ I gl MAtlRrZIO NICOLAI 

,. 	, J ..c'/ 
~ li ~ <. /~~J ___._~C2~M.t..t1;.Q U,·~'tl. f) 1,<\1:) ",..~" ..T"':~-:;~I 

.::?:!;/ / . 

DAL vl-

IL RESPONSABILE 
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IL DIRETTORE 

vrSTI: 

il Decreto Legislativo 28 marzo 2000, n, 76 - "Principi fondamentali e nonne di 
coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni, in attuazione dell'articolo 
I, COOllUa 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208"; 

lo Statuto ARCEA approvato con Delibera di Giunta Regiollale della Calabria n. 748 del 
08/0812005 e s,m.i.; 

il Regoilimemo ARCEA sugli aspetti organizzativi, contabili, economalì, beni patrimonialì. 
atti IllUministllltivi, ordinamento del p!!l'Bonale, adottato con decreto del Direttore n. IID del 
1110612007 e s.m,i.; 

il Decrcto del Presidente della Giunta Regionale n. 103 del 09flO/2014 avente ad oggetto: .. 
Nomina dci Direttore delrARCEA Selezione per manifestazione d'interesse dì cui all'avviso 
pubblico, allegato Al, alla DGR n. 115 dell'08f04l2014"; 

la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 "Legge di contllbllità e finanza pubblica"; 

la Legge regionale n. 20 dello ottobre 2014 "Modìfiche ed integrazioni alle Leggi Regionali 
30 ottobre 2012, n. 48, 81uIllio 2002,. 11,24.12 ottobre 2012. n. 45, 7 marzo 2000, n. 10,17 
maggio 19%. n. 9", oon particolare riferimento all'art. 4 "'ntegrazioni alla Legge regionale n. 
24deI200r; 

Il D,Lgs. 118120 I corretto e integrato dal D.lgs.126/2014 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli scherni dì bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei ioro organismi"; 

Il Decreto del Direttore Arcea n. 262 del 30 novembre 2015 avente ad oggetto: 
"RiapJlrova~ìofle Bilal1c1Q di previsione Areca esercizio finanziario 2015 e Bilancio 
pluriennale 2015-201 T; 

Il Decreto del Direttore Areca n. 96 de! 19 maggio 2016 avente ad oggetto: "Approvazione 
modifiche a[ Riacceltarnento straordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e dì 
parte (:olTtnte ai sensi deU'art.3, COOlma 7 del D.Lgs,118/2011, corretto-integrato dal 
D.Lgs,126/2(\14"; 

PREMESSO che: 

con Decreto 12612014, correttivo e integrativo del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, 
recante disposizioni in matcria di armolli7xa:done dei sistemi contabili e degli schemi dì 
billl11cio delle regioni, degli enti locali e dei lOTO organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali de! coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 117, e. 3 
della Costituz.ione; . 

ai sensi dell'art. 3 del sopra citato D. Lgs. 11812011, corretto e integrato dal D, Lg5, 
12612014, le amministrnzioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi 
contabilì generali e di competenza frnanziaria; 

RICH[AMATO l'art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118120.11 il quale stabilisce: 

- Al fine di dare dtluazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 
enunciato nell'allegato l, gli enti di cui al comma J provvedono, annua/men/II, al 
riaccertamenlo dei residui attivi e passivi. v/lriflcando. ai fini del rendiconfo, le ragioni del 
loro mantenimento. l.e regjo'lj escludono dal r/accertamento ordinario dei residui quelli 
derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il litola fl e, fino al 31 dicembre 2015, i 
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residui passivi finanziali da debito auiorizzata l! non contralto. Possono essere conservali 
Ira i residui attivi le entrale accertale: esigibili nell'esercizio di riforimento, ma non 
incassale. PossonQ essere conservate tra i residui passivi le spe.te impegnare, liquidate o 
IIquttfabìli nel COI'SO dell'esercizio. ma non pagatI!. Le enlralll e le spese accertale e 
Impe8nate non etigibilì nell'eserçìzio considerato, sono immediatamente reimputate 
all'esercizio in cui sono esigibili. La re:lmputazione degli Impegni è effiltuala 
incrementando, di pari importo. il fondo plurienna/e di spesa, al Ime di consentire, 
nell'entrata degli esercizi successivi, l'Iscrizione del fondo plurielmale v/ncola/o a 
copertura delle spese reimputa/e. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 
effettuata in caso di re Imputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli 
l'tanzfamenti del fondo pluriennale \lincalato e agli stanziomenti correlati, dell'esercizio in 
corso Il dell'esercizio precedente, neces,farie alla relmputarìrme del/e entrale e del/e spese 
r/QCcerlate, sono effettuale con provvedimento amministratfvo della giunta entro l tl!rmlni 
pre:vlsti per ['approvazione del rendiconto de1l'esercizio precedente. R riClCCllr/amenlo 
ordinario dei residui è effettl/ato lPIche nel corso dell 'esercizio provvisorio o della ~stione 
prowisoria. AI termine delle procedure di rfaccertamento nOTI sono conservati residui cui 
non corrispondono obblìgazioni giuridicamente p~rfézio'la(e; 

VERlFICATO altresì quanto indicato al pUllto 9,1 dell'allegato 412 del D,Lgs. 11812011. C.d. 
principio applicato della oontabilìtà finaru'.ima, in merito alla gestione dei residui; 

RlLEVATO che nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla forml!ZÌone del rendiconto 
dell'esercizio 2015, il Responsabile del serviz.io Finanziario ha condotto ull'approfondita analisi 
allo scopo di riallineare i valori degli IIccertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla fIOnnativa 
di cui al D.Lgs. 11812011, così da fornire una situazione aggiornata della consistenza della massa 
dei residui provenienti dalla gestione di competenza dell'eserciz.io 2015 e degli esercizi precedenti; 

DATO ATTO che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvc:dere alla cancellazione e 
consegullnte re imputazione di spese gia impegnate, ma non esigibili alla date del 31 dicembre 2015 
il cui dettaglio è elencato nell' alf~gata B del presente decreto; 

DATO AlTO che il fondo pluriermale vincolato, II. seguito del riac:certamento dei residui passivi e 
attivi dell'esercizio 2015, essendo pari alla differenza tra l'ammontare complel!llivo dei residui 
passivi re-imputati pari ad € 1.980.419,14 e l'ammontare dei residui attivi re-imputati pari ad 
€ 0,00, risulta pari ad € 1.980.419,14; 

RIT.ENUTO necessario procedere al riaccertamento dci propri residui passivi al fine di consentire 
la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccmamento e reÌfnputazione 
agli esercizi futuri e Ili necessaria costituzione del fondo pluriennale vincolato; 

DATOATI'O 
che il Collegio dei Revisori deU'ARCEA. nomirtato con D.G.R. n, 305 dell8 giugno 2012, 
ha concluso il proprio mandato lrÌennale ed il successivo periodo di proroga/ie; 

che ii Direttore dell' Agenzia ha tempestivamente comunicato tale evenienza al Comitato di 
Vigilanza istituito presso il Dipartimento Agricoltura con note del 31 agosto 2015. prot. n. 
732612015 e del 28 settembre 20lS, pro!. n. 8088/2015; 

che, allo stato, la Giunta regionale, con D.D.O. n, 849 del 10.02.2016, ha indetto una 
manifestazione di i.nteresse pubblicata. sul sito della Regione Calabria, finalizzata alla 
formazione di U/lll lista dì candidati idonei alla nomina Il membro effettivo e a membro 
supplente dell'Organo di revisione ARCEA, per come previsto dall'art. 12 del vigente 
Statuto deU'ARCEA; 
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ALLEGATO A
ARCEA 


RIACCERTAMENTO ORDINARIO nEI RESIDUI ATTIVI Al31/U/10lS 


_·"4_~____U'_ 

RIferimento 
Reslduod. CàpltOlodl Icodla"PlaftO 
mantenere ,,,,,,,,",",10,,,, I ...edlto dubbIò/ del ContlCapitolo -dlI!Idle C.E.P. -+ ······.·.---".I····················-··.f.·-·········· 

~ 

~ ., 







:lo 

~ 
"".~ 

~ 

CAPITOto N.IMPEGNOI 
12115 221/2012 

12112 222/2012. 

13104 186/2012 

13105 98/2011 

12114 08/2012 

DECRETO 

372/2012 

372/2012 

318/2012 

164/2011 

13/2012 

ARCEA 

ELIMINAZIONE DEI RESIDUI PERENTI Al 31j12/2015 

, 
DESCRIZIONE 

, 

PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO PER l/ANNO 2012.1MPEGNO DI SPESA
IND.LORDA ECONTRIBUTI 


PRESTAZIONI 01 LAVORO STRAORDINARIO PER l'ANNO 2012.1MPEGNO DI SPESA IRAP 

CONVENZIONE SIAN ANNO 2012. IMPEGNO DI SPESA 


CONVENZIONE QUADRO DEL 01/09/2010 TRA AGEA ED ARCEA PER LA GESTIONE DEI 

FASCICOLI ANNO 2010- ACCERTAMENTO ERISCOSSIONE SOMME 


INCARICO IN FAVORE 01 VATRANO THOMAS - PROGRAMMA STAGES.IMPEGNO DI SPESA 
ANNO 2012 

TOTALE 

-=--..~ERL~"~,,,
/~(l.v:;... ~"Ì! ~ 

i~J" (\,~\w o 
;c;: ~ c: i-!:.
Q ,o:RCE.A. ,. j 
(!) ~f 

~- :p;tf 
..~ (""c 

.. ~t:.. : ,*"'f)J
'-}.bt. '''.l(\, ,',, ~

.... ""-+'-~ •.. 
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ALLEGATO C 

IMPORTO DA 
TIPO VARIAZIONE 

ELIMINARE 

ECONOMIA SU


-7.081,85 
PERENTE 
ECONOMIA SU 

-778,12 
PERENTE 
ECONOMIA SU 

-5.420,80 
PERENTE 

ECONOMIA SU 
-2.877,83 

PERENTE 

ECONOMIA SU
·8,297,14 

PERENTE 
-24.455/74 

Il DIRETTORE 

71~ 






















Regione Calabria 

Dipartimento n. 8 


Agricoltura e Risorse Agroalimentari 

nDirigente Generale Reggente 


St}.f\ 
Dirigenle Generale Reggente. Dipartimenlo 

Bilancio, Finanze, Patrimonio e SocfellJ Partecipaie~J.2b63Z dipartjmeuto.bllancio@pec.regione.ealabrla.it 

3 O GEN. 2011 

OGGETIO: Istruttoria rendiconto di gestione esercizio finanziario 2015 ARCEA - Parere ex 
DGR D. 442 del 10.11.1015 e 1lrt.57 L.R.. n. 8Il00l. 

Con PEe del 15.11.2016, acquisita agli atti con Prot. Siar n. 352537 del 23.1 L2016, è stato 
trasmesso al Dipartimento vigilante· il rendiconto in oggetto. 

La Struttura di Controno deU'Organismo Pagatore Regionale ba comunicato, con nota prot. Siar 
n. 384654 del 22.12.2016 e successiva integrazione n. 21558 del 25 O.S., l'esito dell'istruttoria di 
competenza dello scrivente. in relazione aUa quale è possibile trasmetteR: al Dipartimento in indirizzai' 
proprio ~ fuvorevok;n per la definitiva istruttoria di propria competenza, ai sensi di quanto 
stabilito dal comma 7 dell"art. 57 deUa L.R. n. 812002. fermo restando quanto segnalato con la seconda 
delle note sopra richiamate riguardo il mancato rispetto da parte di ARCEA delle norme regionali in 
materia di oonteninlento e riduzione della spesa. 

Si anega: 
» Notti Stndtura tli Coltlrollo ARCEA. pro/. S;tll n. 3846U del 22.12.2(J16; 

» Notti ARCEA pro/. n. 9860 del 2J.J2.2tJ16; 

» Nola Strutlura di Contrlllio ARCEA pr%~~ Sia,. n. 21558 del 25.12.2016. 


mailto:dipartjmeuto.bllancio@pec.regione.ealabrla.it


REGIONI CALABRIA 

DIPARTIMENTO W 8 


AGRICOLTURA E RISORSEAGROAUM'ENTAlU 

Stmtbm:l di Controllo ARCEIt 

NOTIFICATA A MEZZO PEC 
Dìrigenle Generale Reggente Dipartimento

~~f l} 6 '-il, !.J'/, P! l,' ''Agricoltura e Risorse Agroalimentari" 
dipartimento.agricolrura@pec.regione.calabria.ìt 

Applicare talloncino prOi. 
e,p.c.

2 2 DiCl 2016 Dirigente Generale Reggente, DipartlmenlO 
Bilancio, Filllmze, Patrimonio e Società Partecipate 

dipartimento,biJalu:io@~.regiofie.calabria.it 

OGGETTO: Istruttoria rendfc:onto di gestione 20J5. Richiesta chiarimenti 8ul rispetto della 
normativa regionale iD materia di revisione della spesa - TrJsmissione "rere ex DGR D. 441 dei 
IO.H.lOl' e LaS. D. 8/l00~. 

Con nota prat. Siar n. 380640 del 19./2.2016 è stato chiesto all'Organismo Pagatore Regionale 
(ARCEA) una relazione che permettesse di verificare il rispetto da parte dell'Ente della nonnativa 
regionale in materia di contenimento della spesa. nonché notizie in merito al rispetto delle prescrizioni 
ed obblighi previsti per gli Enti Subregionali daWart. 2 della L.R. n. t l del 27.1)4.2015. 

Il Direttore di Areca. con nota prot. n. 9860 del 2U2.2016, acquisita agli atti contprot Siar ". 
383777 del 22.12.2016, ha rappresentato i motivi per i quali l'Ente non avrebbe rispettato le prescrizioni 
in discussione, rappresentando ancora una volta gli stringenti vincoli ed obblighi ai quali l'Organismo 
Pagatore è sottoposto in considerazione deUa propria natura di Organismo di rilevanza comunitaria, 
oltre che regionale. 

Nella considerazione che la scrivente Struttura di Controllo - Dipartimento vigilante hanno in 
diverse oceasìoni rappresentato quanto fatto presente dal Direttore di Areca, richiedendo pure 
un'interpretazione autentica al Consiglio Regionale riguardo la portata applicativa deHa norma di cui al 
comma l ter dell'art. 12 ter della L.R. n. 20 del 2014, sì deve comunque concfudere l'istruttoria di 
competenza segnalando il mancato rispetto della normativa regionale in materia di contenimento della 
spesa riguardo l'esel't:Ìzio finanziario anno 2015. 

Si trasmette la presente, pertanto, ai fini degli adempimenti di competenza ed il proseguo 
deWiter istruttorio relativamente al documento contabile in oggetto. allegando [a nota ARCEA sopra 
citata, contenente le osservazione del Direttore dell'Ente ed alcune richieste riguardo l'attività. propria 
deH'Organismo Pagatore. 

Struttura di Contl'ollo ARCEA 

Celi 
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REGIONE CALABRIA 

DIPAR'l1MENTO N'8 


AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI 

Struttura di CtnltI'ollo ~ 

NOTIFICATA. A MEZZO PEC 

Regione Calabria 

~Genérale - StAR 

N. 0021558401 zSIotl2017 

AI Dirigente Generale Reggente Dipartimento 
"'Agri'co/blra e Risorse Agroalimentari" 

dipartJmento.agrkoltura@p«.regrone.eaJabria.itIIDIMII Il
*001361733* 

OGG:E1TO: Istnlttona rendiconto d. geslione 2015 - Pante ex DGR D. 442 del l 0,,11 .2015 e L.R. 
D. 8I!OOl-lptUJllZiAAe Dota Prot. 8lar D. 3I46~ delll.]~201,~ 

Con la nota indicata in oggetto, la scnvente ha segnalato "il mancato r/spello della normativa 
regionale in maleria di contenimento dellQ Spelll riguardo l'esercizio finanziario anno 201 j". 

Ad integrazione della nota in questione ed 111 fine di èoosentire il proseguo deWiter istruttorio di 
cui aWart. 57 dena L.R. n. 812002, questa Strul$Ura comunica che, per quanto riguarda i dati contabili 
esposti nel bilaneio consuntivo 2015 dell'Organismo Pagatore Regionale. non sono Tisu]tati elem(:nti di 
irregolarità diversi da quelli segnalati riguardo la mancata osservanza della nonnativa regionale di 
contenimento dol1a spesa. 

Pertanto. si ritiene che il Dipartimento, al1'esito deWistruttoria compiuta daJla scrivente.• possa 
comunicare il proprio "parere favOrevole" al competente D~rtimento "Bilancio. Finanze, Patrimonio 
e Società Partecipa/e ". per la definitiva istruttoria di propria competenza, ai sensi di quanto stabilito dal 
comma 7 dell'art. 57 della L.R. n. 8/2002. 

I 
I 
I 
I 

I 
~ 
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REGIONE CALABRIA 
Dipartimento 3 - Bilancio. Patrimonio e Finanze 


Settore 4 - Controllo contabile bilanci e rendiconti Enti Strumentali, Aziende, Agenzie, Fondazioni, Società 


Istruttoria sul rendiconto di gestione 

Esercizio finanziario 2015 


art. 57 della Legge regionale 4 febbraio 2002, n.8 


Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA) 

Legge regionale 8 luglio 2002, n. 24 



Premessa 

L'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 dispone che i rendiconti degli Enti, delle 
Aziende e delle Agenzie regionali vengano trasmessi ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale 
competenti per materia che, prevìa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano al 
Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze per la definitiva istruttoria di propria competenza. La 
Giunta regionale trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per l'approvazione. 

Il presente documento mira ad analizzare le risultanze contabili contenute nel rendiconto per 
l'esercizio finanziario 2015 dell'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA), 
istituita ai sensi della legge regionate 8 luglio 2002. n. 24. 

Si premette che le risultanze contabili della presente istruttoria fanno riferimento esclusivamente alla 
gestione ordinaria considerato che, sulla base dell'articolo 14 del vigente Statuto deH'ARCEA, 
nonché del Regolamento dell'Agenzia inerente, tra l'altro, gli aspetti organizzativi e contabili. viene 
affermata la netta separazione tra la gestione finanziaria dell'ARCEA, quale organismo pagatore e 
l'attività gestoria delia stessa relativa al suo funzionamento. 

A riguardo l'articolo 20, comma 2. del suddetto regolamento recita "La contabilità relativa ad aiuti, 
premi e contributi comunitarì e nazionali cofinanziati è formulata in termini fjnanzjari di sola cassa. La 
gestione registra unicamente i movimenti finanziari relativi alle entrate e alle spese delle diverse 
tipologie di aiuto. Questa gestione è nettamente distinta e separata da quella inerente il 
funzionamento deII'Agenzia~. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 442 del 10 novembre 2016 sono state approvate le linee di 
indirizzo ai Dipartimenti vigilanti per la trasmissione dei documenti contabili di enti strumentali e 
società ai fini dei successivi adempimenti di bilancio e per l'effettuazione delle verifiche in ordine al 
contenimento delle spese ai sensi della normativa vigente In materia. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 559 del 28 dicembre 2016 sono stati approvati gli el~nchì 
dei soggetti componenti H "Gruppo Amministrazione Pubblica" ed Il Gruppo Regione Calabria" per la 
predisposizìone del bìlancio consolidato ai sensi dell'allegato 4/4 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, di cui fa parte l'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoftura (ARCEA). 

~' , .' .. 



Rendiconto esercizio finanziario 2015 

L'istruttoria necessaria all'approvazione da parte degli Organi competenti del rendiconto generale 
dell'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA) per l'esercizio finanziario 
2015 richiede l'esame del relativo conta del bilancio e del conto generale del patrimonio ai sensi 
dell'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 e sS.mm. e ii. 

Con decreto n. 113 del 15 giugno 2016 il Direttore detl'ARCEA ha approvato il riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi, ai sensi dell'articolo 3, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 
2011. n. 118, quale operazione propedeutica alfa corretta determinazione delle risultanze contabili al 
31.12.2015, da riportare nel relativo rendiconto di gestione. 

Con decreto n.178 del 29 luglio 2016 il Direttore delf'ARCEA ha approvato il rendiconto generale 
dell'Ente per l'esercizio finanziario 2015. 

A seguito della delìberazione della Giunta regionale n. 504 del 16 dicembre 2016, con la quale é 
stato nominato il nuovo organo di revisione dei conti dell'Ente, il Revisore Unico dei Conti, con 
verbale n. 2 del 16 febbraio 2017, successivamente integrato con verbale del 10 marzo 2017, ha 
attestato la corrispondenza del rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2015 ai risultati della 
gestione ed ha espresso parere favorevole all'approvazione dello stesso. 

Si prende atto che il bilancio di previsione per l'esercizio 2015 non risulta approvato dal Consiglio 
regionale e che, pertanto, l'Ente ha operato in gestione provvisoria. Il Dipartimento che esercita la 
vigilanza sulle attività dell'Ente è tenuto a verificare il rispetto delle limitazioni previste dalla normativa 
vigente in materia ovvero dall'ordinamento contabile regionale riguardo l'esercizio di riferimento. con 
particolare riferimento ai provvedimenti amministrativi adottati dall'Ente stesso, Il Dipartimento 
Agricoltura e Risorse Agroalimentari, che esercita la vigilanza sulle attività dell'ARCEA, con nota prot. 
26632 del 30.01.2017 ha provveduto a trasmettere al Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze 
l'istruttoria sul rendiconto relativo all'esercizio finanziario 2015 conclusa con parere favorevole ai 
sensi dell'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, fermo restando il mancato rispetto 
da parte dell'Ente delle norme regionali in materia di contenimento e riduzione della spesa. 

Si prende atto, infatti, dell'effettuazione delle verifiche in materia di contenimento della spesa 
relativamente all'esercizio finanziario 2015 di cui alla normativa di riferimento per come segnalato 
neil'istruttoria succitata che rimanda alle note della Struttura dì controllo preposta prot. 384654 del 22 
dicembre 2016 e prot. 21558 del 25 gennaio 2017, determinando l'avvio delle procedure necessarie 
sia al recupero delle somme indebitamente percepite, sia ai fini della segnalazione agli Organi 
inquirenti della Corte dei Conti di un eventuale danno erariale. 

Si tiene conto che le competenze del Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze riguardano gli 
aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verifica ed approfondimento in ordine agli aspetti 
gestionali dell'Azienda, non potrà che essere effettuata, nelle dovute sedi, da.1 Dipartimento che 
esercita la vigilanza sulle attività dell'Ente. 

Fatte tali premesse, si precisa che a seguito dell'esame della documentazione sopra elencata e delle 
rìsultanze dei conti generali del patrimonio, è stata verificata l'esistenza delle dovute corrispondenze 
tra ì residui finali ed iniziali, nonché la presenza dì eventuali squadrature nelle cosiddette ·partite di 
giro". 

Si riportano, di seguito, gli esiti dell'attività istruttoria del Dipartimento mediante l'elaborazione dei 
prospetti rlepilogativi che espongono la disamina delle rìsultanze contabili del conto di gestione 
dell'Ente, in ottemperanza al principio giuscontabilistico della continuità degli esercizi finanziari da cui 
è stata desunta la determinazione dei residui finali, i risultati della gestione dì cassa e finanziaria 
nonché il fondo pluriennale vincolato (FPV) alla data del 31.12.2015, per come di seguito specificato, 



Dalla sopra esposta tabella, si può rilevare, in applicazione al principio della continuità degli esercizi 
finanziari consecutivi, la determinazione dei residui attivi e passivi al 31.12.2015, con particolare 
attenzione all'esatta corrispondenza tra i dati finali al 31.12.2014 e i dati iniziali al 1.01.2015. 

Nello specifico partendo da un saldo iniziale, all'1.01.2015, pari a € 1.693.931,34 per i residui attivi 
ed € 2.567.336,09 per i passivi, in conseguenza delle variazioni verificatesi nel corso della gestione 
2015, nonché a seguito dell'iscrizione dei residui di nuova formazione, ammontanti rispettivamente 
ad € 2.266.702,94, per i residui attivi, ed a € 699.612,37, per i residui passivi, è stata determinata la 
consistenza finale della gestione in conto residui, al 31.12.2015 complessivamente in € 2.266.743,57 
per i residui attivi ed € 701.412,76 per i residui passivi. 

Si rileva, inoltre, la piena corrispondenza della gestione di cassa in termini di mandati e ordinativi 
d'incasso emessi dall'Ente rispetto alle registrazioni presenti nel conto del tesoriere. In particolare si 
rilevano pagamenti in conto residui per€ 371.419,71 e in conto competenza per€ 3.720.895,13, per 
un totale pari a € 4.092.314,83; con riferimento agli incassi risultano emessi ordinativi, 
rispettivamente, per € 22.482,49 in conto residui ed € 2.263.330,47 in conto competenza, per un 
totale pari a € 2.285.812,96. 

Sulla base dei suddetti valori, per come evidenziati nella precedente tabella, nonché del fondo 
pluriennale vincolato, di seguito si rileva il risultato di amministrazione di ARCEA al 31.12.2015: 

Fondo iniziale di cassa € 2.440.301,53 + 
Riscossioni in clresidui € 22.482,49 
Riscossioni in clcompetenza € 2.263.330,47 
Totale riscossioni € 2.285.812,96 + 
Pagamenti in clresidui € 371.419,71 
Pagamenti in e/competenza € 3.720.895,13 
Totale pagamenti € 4.092.314,83 
Residui attivi al 31.12.2015 € 2.266.743,57 + 
Residui passivi al 31.12.2015 € 701.412,76 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) € 1.979.716,55 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2015 € 219.413,92 = 
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/I risultato gestionale, per come sopra evidenziato, è stato verificato tramite l'applìcazione del 
metodo di calcolo finanziario ovvero partendo dal risultato iniziale di cassa all' 1.0 1.2015 
sommando le riscossioni e sottraendo i pagamenti, aggiungendo j residui attivi e sottraendo i residui 
passivi, nonché il fondo pluriennale vincolato. 

Negli stessi termini, a riprova della correttezza risultato delle suddette risultanze, è stato calcolato 
l'avanzo di amministrazione con il cosiddetto metodo statico; partendo dal risultato di 
amministrazione aIl'1.01.2015 sì sommano le entrate accertate e sottraendo le spese impegnate; con 
riferimento ai residui eliminati, si sottraggono i residui attivi e si sommano quellì passivi. al netto del 
FPV, determinando il medesimo saldo del metodo finanziarlo. 

Si riporta, di seguito, il quadro riepiJogatiYo della gestione di cassa e della gestione finanziaria e il 
calcolo del risultato di amministrazione secondo i metodi sopra descritti: 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA ARCEA 

Indicazioni Residui Competenze Totali 

Riscossioni €22.482,4 € 2.263.330 4 € 2285.812,96 

Pagamenti € 371.419 71 € 3.720.8951 € 4.092.31483 

Saldo di cassa presso il Tesoriere al 31.12.2015 Differenza d'Esercizio -€ 1. 806. 501 87 
I I 

Fondo di cassa Dresso il Tesoriere al 01.01.2015 € 2440.301 53 

::±:::i I 
Avanzo di cassa al 31.12.2015 €633.79966 

ARCEA ES. FIN. 2015 
Ql 'ADRO RIASSUNTIVO DELLA GES~ 

Indicazioni Residui Competenze Totali 

Riscos9oni €2248249 € 2.263.330,47 € 2.285.812 96 

Paaamenti € 371.419 71 € 3.720.89512 € 4.092.314 83 

Differenza d'Esercizio -€ 1.806.501 87 

I 
Fondo Cassa al 01.01.2015 € 2.440.301 53 

Avanzo di cassa al 31.12.2015 € 633.799,66 

I 
Residui Attivi € 2.266.743,57 

I 
Io~ € 2.900.543,23 

I 
Residui Passivi € 701.412,76 

~ondo P/uriennale Vincolato Der Soese Correnti € 1.n9.123 53 
Fondo P/uriennale Vincolato oer Soese in Conto Capitale € 200.593 02 

I I I 
I Avanzo d'Amministrazione al 31.12.2015 € 219.413,92 

ARCEA ES. FIN. 2015 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA SITUI'. 'rill rnl 'A' vl.JlJSTATICOI 

Imoorti 

Avanzo d'Amministrazione al 01/01/2015 € 1.566.896 78 

I I I 
Entrate accertate nell'anno €4.53O.03341 

I I 
Eliminazione o Aumento di residui attivi 

Totale attivo ~ 
Spese Impegnate nell'Anno € 4.420.507,49 

I I I 
Eliminazione di residui :Jassivi € 2.194.115,99 

Totale passivo € 2.226.391,50 

ondo P/uriennale Vincolato oer Soese Correnti € 1.n9.123,53 
f'ondo P/urienna/e Vincolato oer Soese in Conto Caoitale €200.593 02 

Avanzo d'Amministrazione al 31.12.2015 €219.413 92 
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____ 

Determinazione del fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Con specifico riferimento alla determinazione del fondo pluriennale vincolato (FPV) al 31.12.2015 si 
rileva quanto segue. 

Si premette che, con decreto n. 78 del 21.04.2015, il Direttore dell'ARCEA ha approvato il 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che ha determinato, come da prospetto di cui all'allegato 5/2, un 
fondo ph,iriennale vincolato al 1.01.2015 pari ad € 1.451.265,06. 

Con decreto n. 113 del 15.06.2016, il Direttore dell'ARCEA ha approvato il riaccertamento ordinario 
dei residui ai sensi dell'articolo 3, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con il quale 
il fondo pluriennale vincolato è stato rideterminato per un valore complessivo pari ad € 1.979.716,55, 
di cui € 1.779.123,53 per spese correnti ed € 200.593,02 per spese in conto capitale. 

Nella seguente tabella sono riportate le quote del fondo pluriennale vincolato, sia per le spese 
correnti che per le spese in conto capitale, originate dai valori in conto residui e in conto competenza: 

-~-~-----""-_............,...--------_....... --~ 


~~~io;~~~~~~~~ell'esercizi<>l'·--'I-........'-€-1,:"':§i~.?5.06 

2015 dal FPV, per come I ' 
reimputati da prospetto 5/1. al 
netto di economie e 

' 
(-) € 1,196,786,47 

reimputazioni agli esercizi 
successivi al 2015. 
Economie su'impegnl fìr:"anziati' 
da FPV. (-) € 254.478.59 

Impegni assunti nel corso del 
(+) €O,OO2015 e imputati a FPV. 


Impegni assunti nel 2015·e;-

reimputati in seguito al 

,Riaccertamento Ordinario dei (+) € 1,979.716.55 

IResidui al 2016 ed esercizi 

:successivi. ___...... ____.L..._ 

_S-U-B-:--TO-T_A_L_I_________ __....:.€o:..0.OO € 1.979.716,55 

ITOTALE FPV AL 31/12/2015 
 =----€ 1;~79.716,55_--_·········· 

IDi cui Spese Correnti ------ ____...c€=::; ....,.779.1,?3=..':t'::5c=3____...........___ 
lQ!cui Spese in~nto t:::?!'.pitale ---____ € 200.593.~______ 

Con riferimento ai suddetti valori occorre fare delle precisazioni circa la formazione e la gestione del 
fondo pluriennale vincolato tenuto conto che lo stesso è un saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. 

Ciò posto, occorre evidenziare che, in occasione della procedura di riaccertamento ordinario dei 
residui a partire dall'esercizio 2015, a seguito delle re-imputazioni dei residui passivi il fondo si 
costituisca sempre, con la sola eccezione del caso in cui a fronte della reimputazione della spesa si 
proceda a reimputare anche un'entrata correlata. 

AI fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell'allegato 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, l'ARCEA ha provveduto al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 
mantenimento. 

Sulla base di quanto attestato dall'ARCEA, giusto decreto n. 78 del 21.04.2015, emerge che: 

è stata condotta un'analisi dei valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa 

sulla base del succitato articolo 3, comma 4 decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e del 

principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto; 

i residui attivi e passivi sono stati riaccertati sulla base del principio della competenza finan

ziaria provvedendo alla cancellazione e conseguente reimputazione di spese già impegnate 

ma non esigibili al 31.12.2015; 

è stato rideterminato il fondo pluriennale vincolato per un importo pari ad €1.979.716,55, di 

cui di cui € 1.779.123,53 per spese correnti ed € 200.593,02 per spese in conto capitale. 
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Di seguito si riporta una tabella in cui sono esposti i residui passivi dell'Ente per come estratti dal 
sistema informatico di contabilità (eOEC) che, nell'ambito della procedura di riaccertamento ordinario 
dei residui, giusto decreto n. 113 del 15.06.2016, sono stati reimputatl e. in quanto tali. hanno 
alimentato il FPV. distintamente per la parte corrente e capitale. 

La tabella consente di evidenziare che il FPV, alla data del 31.12.2015, così come risultante dal 
sistema informatico, risulta formalmente coincidente con quello determinato dall'Ente. presentando 
un ammontare complessivo pari ad € 1.979.716.55, di cui € 1.779.123.53 per spese correnti ed € 
200.593,02 per spese in conto capitale. Preme rilevare, inoltre, come alcuni impegni identificati dal 
sistema facciano riferimento a residui già oggetto di precedente reimputazione in occasione della 
procedura di riaccertamento straordinario dei residui che. a seguito del riaccertamento ordinario. 
l'Ente ha valutato di reimputare. nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

" 'f" 
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ç.9nclusionì dell'i!!ruttoria del Dipartim..!!)to Bilancio. Patrimonio e Finanze 

A conclusione deHa presente istruttoria, tenuto conto delle competenze del Dipartimento Bilancio, 
Patrimonio e Finanze, a seguito dell'esame della documentazione sopra elencata, con riferimento 
alle risuftanze di natura contabile. si rileva che sussiste la piena corrispondenza tra il saldo di cassa, 
di cui al presente conto del bilancio 2015 e il conto del tesoriere; sussiste la continuità tra i residui 
finali dell'esercizio 2014, rispetto a quelli iniziali dell'esercizio 2015; sussiste la quadratura delle poste 
contabIli iscritte nelle cosiddette "partite di giro~; sussiste la corrispondenza tra i valori a residuo e 
quelli riportati nel conto del patrimonio. posto che è stata verificata la piena coincidenza tra residui 
attivi finali e crediti e tra residui passivi finali e debiti. 

Infine, sì prende atto che il mancato rispetto della normativa sul contenimento della spesa, non incide 
sull'approvazione del rendiconto dell'Azienda. Il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, 
che esercita la vigilanza sulle attività, dovrà prowedere all'adozione degli opportuni adempimenti 
consequenziali in merito. 

Ciò posto, effettuate le verifiche di cui sopra, si ritiene possibile procedere alla trasmissione, da parte 
della Giunta Regionale, del rendiconto dell'Azienda Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARCEA) per l'esercizio 2015, al Consiglio regionale per gli adempimenti di competenza, ai sensi 
dell'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

Il Dirigente del Settore 
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